Confronto tra generazioni
	Milano, 19 Aprile 2007

	 

	Incontro del 19 Aprile 2007 - Sintesi degli interventi.

(Nell' impossibilità di riassumere organicamente le varie cose dette, che esprimevano soprattutto il vissuto personale, si riprendono sinteticamente gli interventi così come sono emersi, fornendo una impressione più rispondente dell' incontro).

- Oggi si fa tutto individualmente. Non c'è più l' azienda dove entri da giovane e non la lasci fino alla pensione. Nel mio lavoro (giornalista,fotografo freelance) faccio tutto da solo. Non ho nessuno su cui appoggiarmi, si è soli. Fortunatamente sono retribuito abbastanza bene, ma ci sono giovani che prendono 5-10 € per foto o servizio. I rapporti sono pochi. Magari pranzi con chi hai lavorato. Non ci sono veri luoghi di socializzazione. All' università c'erano più rapporti. Le discoteche non sono un luogo di rapporti. I rapporti o sono quelli rimasti dalla scuola o con qualcuno che incontri. Ci sono già le differenze coi 18enni.
- La comunicazione oggi è del tutto diversa. La musica continua a cambiare. I consumi, anche culturali, cambiano molto rapidamente. I giovani non sentono bisogno di una collettività. Cercano luoghi dove ci sono altri (l' ipermercato, la discoteca,…), dove c'è casino, ma non comunicazione.
- Il salto generazionale ieri era attorno ai 10-15 anni. Ho l' impressione che oggi avvenga più velocemente.
- Il giovane pensa poco al futuro. Vedono che i genitori ed i più anziani hanno e pensano che anche loro avranno. Mio padre va in pensione a 57 anni; io so che non sarà così per me.
- Mio nipote fa il critico di musica classica, nel suo ambiente non vi è aggregazione. Secondo lui la si può trovare solo in realtà del tipo volontariato.
- Le opportunità sono vissute come normali, non sono conquistate, sofferte (non si capisce che fare il liceo classico è un privilegio). Difficile educare alla responsabilità (occorre toccare con mano, fare esperienza).
- Devi stare attento a riprendere un giovane: si blocca. Devi sempre mettere le cose in positivo. Le reazioni sono secche, immediate, brevi, come gli SMS. Poche sfumature, tutto bianco o nero.
- Mi sembra che si allarghi la forbice sociale, tende a sparire il ceto medio.
- Anche ai nostri tempi quelli che si impegnavano erano un gruppo ristretto. Sono successi due fatti grossi: a) che ci sono stati 60 anni di sviluppo; b) non ci sono state più guerre. Si è abbassata l' età per godere dei diritti e si è alzata quella dei doveri.
- Non c' è più l' idea di dovere.
- Quando eravamo ragazzi, nei paesi eravamo meno "cittadini". C' era una élite fatta di notabili che avevano studiato. Erano acculturati, leggevano per piacere, ma anche per prepararsi, avevano un' autorità morale riconosciuta.
- Il sapere oggi è più individuale, è più specializzato. Tutto è molto più personalizzato (anche il vestito).
- Una volta erano i signori ad avere autorità, oggi sono gli opinionisti sui quotidiani. La Chiesa e i partiti erano un riferimento, ma adesso non lo sono più nemmeno nei paesi. Ognuno fa il proprio interesse.
- Non si allena la persona ad usare la volontà.
- Mia figlia manda la nipotina a scuola per educarla alla socializzazione.
- Una volta il cortile delle case popolari era un luogo di socializzazione. Anche il bar del paese era un luogo sociale.
- Ho due figli giovani: uno ha gli amici fatti a scuola, l' altro lavora per progetto e riesce ad avere relazioni sul lavoro.
- A scuola (mia moglie è insegnante) i genitori 30-40enni appaiono meno responsabili (lavorano tutti e due). E' più presente il nonno. Sempre a scuola il genitore oggi tende a difendere il figlio ed accusare l' insegnante. Molti sono i soggetti difficili, spesso con genitori separati. Problematici sono i genitori.
- Oggi al posto del bar, c' è il pub, ma non è di quartiere.
- E' cambiata molto la donna. Non c' è più come riferimento la famiglia. Ognuno vuol vivere la propria vita (una ragazza di 26 anni si è rifatta il naso e il seno, perché voleva cambiare).
- Una volta ci si sposava presto per uscire di casa e essere autonomi, ma oggi si è liberi anche rimanendo in famiglia.
- Molte sono le coppie anche giovani che si separano. La responsabilità la si apprende da piccoli e purtroppo una generazione di genitori e di insegnanti è stata poco capace di educare.
- Le famiglie hanno difficoltà ad educare, ma anche la società (scuola, lavoro, chiesa, associazioni, partiti, televisione) non educa più o educa sempre meno.
- L' autorità è un rapporto di equilibrio tra responsabilità e valori.
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